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Domenica 14  

Sostieni ESSEGIELLE  

acquistando il riso presso 

la Parrocchia perché…  

Il riso è migliore, quando è sulla bocca di tutti! 
E ricorda che destinare  

il  5 x 1000 all’EsseGiElle  

non comporta alcuna spesa per te,  

ma sostiene grandi progetti  

per chi vive in difficoltà. 

Inserisci il codice fiscale 970 74 53 05 81  

e la tua firma nello spazio dedicato. 



I LAVORI CONTINUANO 
 
Non c’è stata sosta per i lavori della Chiesa 
del Rosario. Dal giorno in cui la Chiesa fu 
affidata ai padri della Madre di Dio, essi 
hanno continuato e continuano a lavorare 
per questa chiesa. Per rendere omaggio a 
tutti coloro che hanno dato un notevole 
contributo, siano essi sacerdoti o laici, si è 
voluto sintetizzare la serie di lavori, piccoli 
e grandi, effettuati dal 1947 fino a al fine 
secolo.  
Tutto sembrava andare per il meglio, quan-
do all’orizzonte apparvero nubi piene di 
tempesta. Nel luglio 1963, grosse e preoc-
cupanti fenditure, dovute ad infiltrazioni di 
acqua piovana, facevano mostra sulla volta 
centrale e sulle pareti laterali: “È immagina-
bile che questo significativo tempio, stu-
pendo simbolo dell’amore e della fede, 
dell’unità e della ritrovata fratellanza in Cri-
sto possa venire abbandonato a se stesso, 
reso sterile” - scriveva il cronista del quoti-
diano pugliese “La Gazzetta del Mezzogior-
no”. Proprio perché ciò non poteva accade-
re, l’allora parroco P. Carlo Danti, chiamò 
nuovamente a raccolta i cittadini più volen-
terosi e cospicui per fede, per stima, per 
ricchezza di beni spirituali, dando vita a un 
comitato di cui egli stesso fu l’animatore e 
l’ispiratore. Il comitato si propose di racco-
gliere i fondi necessari per le dovute ripara-
zioni alla volta centrale. La notizia della 
Chiesa pericolante, venne riportata dalla 
stampa. Dalle città del Nord, sede di tanti 
emigranti sanferdinandesi, giunsero le pri-
me offerte. Nessuno aveva dimenticato 
quella chiesa, costata sacrifici; nemmeno 
quelli emigrati all’estero che fecero perveni-
re il loro contributo. Il comitato, intanto, per 
l’entità dei lavori da eseguirsi, inoltrò una 
domanda per ottenere un cospicuo contri-
buto dal Ministero dei Lavori Pubblici, con-
tributo anch’esso erogato. In pochi mesi il 
comitato riuscì a far eseguire tutti i lavori 

necessari per il consolidamento delle strut-
ture della volta e il 12 novembre dello stes-
so anno, la Chiesa del Rosario fu ripresen-
tata ai fedeli nel suo naturale splendore, 
con una cerimonia alla quale parteciparono, 
oltre all‘arcivescovo di Trani, alcune perso-
nalità politiche della provincia di Bari e 
Foggia. In quella occasione si festeggiò il 
trentennale della consacrazione della Chie-
sa. 
Oltre al restauro della volta della navata 
centrale, si realizzava una zoccolatura delle 
navate laterali in pietra di Trani e si realiz-
zava il primo impianto di amplificazione 
all’interno del Tempio. Nello stesso periodo 
si andavano eliminando le vecchie sedie, 
con più comode e funzionali panche di le-
gno.  
Sempre per provvedere alla creazione di 
nuovi spazi, si acquistò dalla ved. Rosa Pa-
squalicchio il locale adiacente l’edificio par-
rocchiuale, nonché il suolo edificatorio dove 
sorge attualmente la Casa del Catechismo. 
Nelle attività parrocchiali si registrava una 
crescita numerica di giovani, aderenti all’A-
zione cattolica, guidati spiritualmente dal 
giovane sacerdote Leonardo Liloia. Ma per 
le attività parrocchiali servivano locali, in 
quanto quelli esistenti erano insufficienti e 
P. Carlo Danti iniziò la costruzione sul suo-
lo edificatorio, in economia, del un salone 
per i giovani che negli anni successivi fu 
adibito a sala cinematografica e a teatrino 
parrocchiale. Ma la costruzione del salone 
dette adito ad una controversia con i confi-
nanti coniugi Daluiso, controversia portata 
a termine dal parroco P. Antonio Favatà che 
continuò l’opera del suo predecessore con 
un programma imperniato alla realizzazione 
di opere edilizie e di rinnovamento in chie-
sa, nonché di una maggiore ed incisiva pre-
senza delle associazioni nella Comunità 
parrocchiale. Per le opere edilizie si rese 
necessario “rinnovare” l’altare maggiore se-
condo le disposizioni conciliari. Anche que-



sta volta, l’esempio di mons. Lopez, fece da 
traino. P. Favatà, con la collaborazione de-
gli aderenti all’Azione cattolica, chiamò a 
raccolta i sanferdinandesi per realizzare 
quelle opere necessarie. Si realizzava il 
nuovo altare con due amboni laterali e fu 
demolito il vecchio pulpito per rendere più 
lineare ed armoniosa la navata centrale. Si 
provvide a pitturare interamente l’interno 
della chiesa con paziente lavoro, special-
mente sugli stucchi da parte dei decoratori 
Corrado e Giovanni Barra. Inoltre si realiz-
zarono (1967) i tre mosaici posti sulla fac-
ciata esterna della chiesa, mentre il mosai-
co raffigurante Gesù Risorto fu installato 
nel 1987, e si provvide ad una nuova siste-
mazione della scalinata esterna, con contri-
buto comunale, eliminando la esistente 
“cancellata” di ferro, diventata pericolosa 
per i ragazzi che si aggrappavano, e si uni-
formarono gli scalini. 
All’interno della chiesa si ripristinava l’im-
pianto di amplificazione, ormai obsoleto e 
si acquistava l’organo elettronico per la 
“schola cantorum” dei giovani di Azione 
Cattolica che daranno un fattivo e significa-
tivo contributo alla crescita spirituale della 
parrocchia, coordinati e seguiti da P. Alber-
to Mantani e P. Matteo Mancini.  
Don Raffaele, sicuramente, non immaginava 
che la sua “piccola cappella” sarebbe di-

ventata a distanza di anni un centro di cul-
to e di devozione alla Vergine del Rosario. 
Il riconoscimento ufficiale veniva il 12 set-
tembre 1969 con decreto dell’Arcivescovo 
di Trani, mons. Addazi che disponeva di in-
signire la Chiesa del Rosario del titolo di 
“Santuario Diocesano”. Alla cerimonia uffi-
ciale del 5 ottobre 1969, presenziarono le 
Autorità civili locali, e mons, Addazi incoro-
nava l’Effigie della Vergine del Rosario con 
un diadema d’oro composto di dodici stel-
le, donato dal sig. Mauro Cassanelli. Alla 
cerimonia fu presente il Rettore Generale 
OMD P. Lucio Migliaccio che rivolgendosi ai 
fedeli presenti disse di “essere venuto da 
Roma per pregare ai piedi della Vergine 
Santissima”. 
Con P. Carmine Lilliu, subentrato alla carica 
di parroco a P.Antonio Favatà, si modifica-
va il vecchio salone, che diventava l’attuale 
Casa del Catechismo con la sopraelevazio-
ne dell’immobile, così da disporre di ulte-
riori sale per ospitare i ragazzi di catechi-
smo ed attività parrocchiali..  
Successivamente con P. Paolo Fredella si 
realizzava l’elettrificazione delle campane 
con funzioni segnatempo, nonché i restauri 
di alcune immagini esistenti nella chiesa, 
oltre al rifacimento della doratura dell’alta-
re maggiore. 

Continua 

Maria icona della missione 
IV meeting delle Madrine OMD 

Gallipoli, Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 
28 maggio 2023 

7.00 Partenza da Piazza della Costituzione 
10.30 Celebrazione Eucaristica presieduta dal Rev.mo P. Luigi  

Piccolo, Rettore Generale OMD 
12.00 Meditazione di Mons. Piero De Santis, Parroco della Parrocchia 

Sant’Agata 
13.30 Pranzo, saluti e partenze 
 
 

INFO e PRENOTAZIONI Quota di partecipazione per il Gruppo San Ferdinando di Puglia € 45. 
Per iscriversi rivolgersi al proprio parroco o alle responsabili del proprio Gruppo Madrine. 



Lunedì 8 7.00 Lodi Ma u ne  
7.30 Risveglio con fuochi pirotecnici e Celebrazione Eucaris ca  
9.30 Recita del S. Rosario  
11.00 Concelebrazione Eucaris ca presieduta dal rev.mo p. Luigi Piccolo, 

Re ore generale OMD  
12.00 Supplica alla Madonna di Pompei  
18.30 Celebrazione Eucaris ca e processione per le vie: Ofanto, Marconi, 

Ginevra, Lovecchio, Marroncelli, Imbriani, Fieramosca, Tripoli, Ofan-
to, Gorizia, Ginevra, Pellico, Maroncelli, D'annunzio, Salandra, De 
Sanc s, Buonarro , Piantata, Progresso, Ofanto.  
Al termine della Processione momento di festa e fraternità.  

22.30 Fuochi pirotecnici presso l'Area Mercatale 
Martedì 9 S. Pacomio; S. Isaia pr.; B. Forte Gabrielli 

Grande, via Nicotera 67
Mercoledì 10  S. Gordiano; S. Cataldo; S. Giobbe; S. Giovanni d'Avila 

Rizzitiello, via Bovio 101 
Giovedì 11  S. Ignazio da Laconi; B. Gregorio Celli 

Binetti, via Fiume 69
Venerdì 12  S. Pancrazio (mf); Ss. Nereo e Achilleo (mf); S. Leopoldo Mandic 

Massari, via Gorizia 12
Sabato 13 B.V. Maria di Fatima; B. Maddalena Albrici; B. Gemma 

Domenica 14   6a di Pasqua - S. Mattia Ap. ; S. Maria Domenica Mazzarello 

Tutte le mattine alle ore 7.50:  
preghiera con i bambini  
e consegna della statua  

da portare a casa per un giorno 

Coloro che desiderano accogliere la statua della Madonna di Fatima  
nella propria casa per pregare il Rosario in famiglia,  

possono prenotarsi presso l’ufficio parrocchiale 


